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I Delegati Enpav, riuniti in assemblea a Ro-
ma il giorno 20 novembre 2010, hanno ap-
provato all’unanimità il bilancio preventivo per
l’esercizio 2011. Riportiamo una sintesi dei prin-
cipali dati che emergono dal documento di pro-
grammazione; le differenze percentuali sono da
riferirsi agli analoghi dati di previsione 2010.

COSTI

Il volume totale dei costi previsti è pari a
46,6 milioni di euro. Tra questi, i costi istituzio-
nali di natura previdenziale ed assistenziale cre-
scono dell’8%. In particolare, le voci di spesa
previste in aumento sono le pensioni agli
iscritti (+6%), le indennità di maternità
(+19%) e l’assistenza sanitaria (+37%). 
Per quanto attiene alle pensioni agli iscritti, oc-
corre segnalare che dal 2011 non ci sarà più la
distinzione tra pensioni di vecchiaia e anzianità,

ma si avrà la pensione di vecchiaia ordinaria e
quella di vecchiaia anticipata. I requisiti di acces-
so al trattamento pensionistico interesseranno
gruppi più ampi di aventi diritto; la normativa
stabilisce che vi potranno accedere coloro che
avranno un’età anagrafica compresa tra i 60 ed
i 68 anni di età, con un’anzianità iscrittiva e con-
tributiva compresa tra 31 e 40 anni. La corretta
combinazione dei requisiti anagrafici e contribu-
tivi darà diritto ad una pensione di vecchiaia an-
ticipata, il cui importo sarà decurtato in base al
corrispondente coefficiente di neutralizzazione.
Lo stanziamento per le indennità di maternità
cresce in funzione della progressiva femminiliz-
zazione della professione. La previsione di spesa
per l’assistenza sanitaria è stata determinata
sia dall’aumento del numero degli iscritti, sia
dall’incremento del premio da euro 41,06 ad
euro 45,45 a fronte di più elevate coperture as-
sicurative, tra cui l’inclusione di una garanzia per
i casi di non autosufficienza, assimilabile alla ga-
ranzia LTC (long term care).
Le spese cosiddette di funzionamento o di
gestione si riducono del 2%, a conferma del-
la costante attenzione posta nell’ottimizzare le
risorse impiegate allo scopo di accrescerne l’ef-
ficienza.

RICAVI

I ricavi complessivi previsti sono pari a 74,1
milioni di euro. 
La stima di crescita dei contributi è del 10% e
tiene conto degli effetti positivi che si produr-
ranno per effetto della riforma del sistema

Effetti positivi della riforma 
nel bilancio preventivo 2011

Salgono le voci di spesa per pensioni, maternità e assistenza sanitaria. Per il
nuovo anno, la stima di crescita dei contributi è del 10%, mentre l’utile pro-
grammato è di 27,5 milioni di euro. Dal 2011, gli effetti positivi della riforma
saranno ancora più evidenti. Dettaglio sul documento di programmazione
approvato dai Delegati.

a cura di Giuseppe Zezze*
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pensionistico deliberata dall’Assemblea dei De-
legati il 13 giugno 2009 ed approvata dai Mi-
nisteri vigilanti il 22 aprile 2010. Tali effetti ri-
guardano i contributi soggettivi, la quota inte-
grazione contributiva e le ricongiunzioni, ri-
scatti e re-iscrizioni. 

UTILE PREVISTO

Alla luce di quanto precede, nel 2011 si preve-
de di realizzare un utile d’esercizio pari a 27,5
milioni di euro che sarà destinato ad accresce-
re ulteriormente il patrimonio netto dell’Ente (1). 
I grafici illustrano il consolidamento patrimonia-
le dell’Enpav nel periodo 1996-2011. 

Per maggiori dettagli sui bilanci consuntivi e pre-
ventivi: www.enpav.it

*Direzione Amministrativa

(1) Nota: Il patrimonio netto si compone di due grandezze:
la riserva legale e le altre riserve. La riserva  legale (56,3
mln di euro) è pari a cinque annualità delle pensioni in es-
sere nel 1994 (così come previsto dall’art. 59, comma
20, della L. 27/12/1997, n. 449). Le altre riserve, invece,
crescono in ragione dell’accantonamento degli utili realiz-
zati anno dopo anno dalla gestione corrente.  

LOTTA ALL’AIDS: MANCUSO PREMIATO DA NPS

In occasione della serata finale del concorso “HiVideo” lo scorso 5 novembre, il Pre-
sidente Enpav On. Gianni Mancuso ha ricevuto da Nps (Network Persone
Sieropositive) un riconoscimento per il suo impegno nella lotta alla malattia del
secolo e nella diffusione di informazioni relative alla prevenzione. Il Presidente ha ri-
cevuto il premio direttamente dalle mani di Rosaria Iardino, Presidente di Nps.
”Purtroppo di AIDS si parla sempre poco e in questi ultimi anni, se siamo riusciti a
portare il tema in Parlamento, è stato anche grazie alla collaborazione di Nps e alla
determinazione di Rosaria Iardino”, ha dichiarato il Presidente Mancuso. “L’attenzio-
ne del nostro Paese sui temi della prevenzione dell’HIV/AIDS è ancora bassa, tanto
che nella classifica europea l’Italia è al 27° posto, seguita solo da Romania e Grecia”
ha confermato la Iardino “La collaborazione e l’amicizia di esponenti di ogni settore
e fondamentale e premiamo l’On. Mancuso con queste motivazioni. Il premio all’On.

Gianni Mancuso per l’attività di prevenzione dell’AIDS e delle MTS trova la sua motivazione nell’aiuto concreto
e continuo da lui offerto nelle iniziative portate avanti negli anni da NPS a favore dei pazienti e di tutte le per-
sone. La sua attività parlamentare l’ha messo in diretto contatto con le problematiche sanitarie e so-
ciali e i suoi studi, la sua attività come volontario, la grande attenzione per i problemi della colletti-
vità gli hanno consentito di promuovere con efficacia l’essenziale integrazione tra politiche della sanità e del-
l’assistenza alla base di ogni corretto approccio alla prevenzione. L’interesse dimostrato dall’On. Mancuso per
la prevenzione delle MTS, del resto, non sembra derivare solo dal suo ruolo istituzionale, ci sembra nasca da
una vera attenzione per le persone ed i loro problemi e crediamo sia per questo che non ha mai fatto manca-
re il suo appoggio in tutte le iniziative e battaglie portate avanti dalla nostra associazione”.
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